
Il diaconato
Il diaconato è il primo grado del sacramento dell’Ordine ed è
finalizzato  all’aiuto  e  al  servizio  dei  due  gradi  di
partecipazione  ministeriale  al  sacerdozio  di  Cristo:
l’episcopato  e  il  presbiterato.  Dopo  secoli  di  oblio  il
Concilio Vaticano II ha rivalutato l’importanza del ministero
diaconale per la vita della Chiesa come ruolo specifico in sé
medesimo,  sicché  accanto  al  diaconato  transeunte  (tappa
obbligatoria per essere ordinati presbiteri) si è riscoperto
il valore del diaconato permanente, che consacra il battezzato
a  vita  nel  ruolo  di  servizio  ministeriale  e  può  essere
conferito anche a coloro che hanno già contratto matrimonio.

La Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen Gentium, dedica
alla figura del diacono il numero 29. A esso le mani vengono
imposte «non per il sacerdozio, ma per il servizio» e tale
servizio è esercitato nella liturgia, nella predicazione e
nella  carità,  in  comunione  col  Vescovo  e  con  il  suo
presbiterio. «È ufficio del diacono, – recita il documento
conciliare  –  secondo  le  disposizioni  della  competente
autorità, amministrare solennemente il battesimo, conservare e
distribuire l’Eucaristia, assistere e benedire il Matrimonio
in nome della Chiesa, portare il viatico ai moribondi, leggere
la sacra Scrittura ai fedeli, istruire ed esortare il popolo,
presiedere al culto e alla preghiera dei fedeli, amministrare
i sacramentali, presiedere al rito funebre e alla sepoltura».
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